
iiuniumi 
>nto Intarve ilo 113 
rablnlerl 112 
«stura cent al» 4688 
lilldelluoce 115 
iampulanzt 6100 
jiiforbani - 67691 
«corsostrtilale 116 
ngue 4956375-7575883 
intro antivenni 3054343 
otte) 4957972 
tarala medica 475674-1-2-3-4 
onto soccono cardiologico 
0921 (Villa Malalda) 530972 

da limwflu venerdì 8554270 
ed:adote«ctmtl 860661 
«cardiopatici 8320649 
ilefonorosa . . 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 

Ospedali* 
Policlinico 
S. Camillo 
8. Giovanni • , •/ 
Fatebenefrsteill f-
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 

4756741 

4462341 
5310066 

< • 77051 
5673299 

33054036 
3306207 

36590168 
6904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
8. Giacomo 
S. Spirito 
Centri veterinara 
GregorioVII , 
Trastevere 
Appio 

67261 
650901 

' 6221686 
6896650 
7182718 

Pronto Intervento ambulanza 

Odontoiatrico 
47498 

861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5610078 
Alcolisti anonimi 
Rimozione auto 
Polizia stradale 
Radiotaxi: 

5260478 
6769838 

5544 

3570-4994-3875-4984-88177 
Coopautoi 
Pubblici 
Tasslstica 
S. Giovanni 
La Vittoria 
Era Nuova 
Sannio 
Roma 

7594568 
865264 

7853449 
7594642 
7591535 
7550856 
6541846 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea. Acqua 575171 
Acea: Red. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbls (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Ufi. Utenti Atac 46954444 
S.A FE.R (autolinee) 490510 
Marozzl (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avls (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Blclnolegglo 6543394 
Collalti(blcl) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
teletonica 389434 

GIORNALI DI N O r n 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon
na) 
Esqulllno' viale Manzoni (cine
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovlsl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excetslor e Porta Pincia-
na) 
Parloli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

fflerai nella Parade) 1660 -. 

I percorsi 
della musica 
extracolta 

Il chitarrista americano in concerto con il suo trio al «Big Marna» 

Sterri, «poliglotta» del jazz 
FILIPPO BIANCHI 

M M H A AMBITA 

• 1 Tramontata l'epoca 
dell'evoluzione lineare, delle 
elaborazioni che si succede
vano secondo precisi criteri 
di perfezionamento o di ne-

Sazione di quanto raggiunto 
ì precedenza, ci sono diver

si modi per riuscire a comu
nicare in quella babele di 
suoni che e 11 iazz contempo
raneo. Uno è quello di (orza
re le frontiere dei molti lin
guaggi che vi confluiscono, 
raltro e quello di adattarvisi, 
di Imparare, per cosi dire, 
tutti i diversi Idiomi che con
tiene , secondo le regole au
ree dell'eclettismo, li chitarri
sta Mike Sterri - in concerto 
col suo Trio oggi e domani, 
(ore 21.30) al «ig Marna» -
appartiene decisamente a 
quest'ultima categoria. Una 
breve descrizione del suo 
curriculum è in se sufficiente 
per definire un'Identità di 
strumentista «poliglotta», ec
cezionalmente abile e versa
tile, capace di interarige con 
pertinenza in qualsiasi con
testo musicale, pur mante
nendo una propria identità 
riconoscibile. 

Studente alla Beridee 

School di Boston, nasce pro
fessionalmente da un retag
gio decisamente rock-bluesy, 
che si forma nei mitici «Blood 
Sweat & leara», prima di tro
vare sbocco nelle band di BU-
ly Cobham, Jaco Pastorius e 
Dave Sanbom. Allo stesso 
tempo riesce ad esprimere la 
spiccata inclinazione iazz 
della sua personalità In vari 
gruppi a suo nome. In un ce
lebrato quintetto diretto in 
condominio con Michael 
Brecker e nella band di Lew 
Soloff. 

Alla metà degli anni Ottan
ta Stem incontra Bob Berg 
che diverrà un altro partner 
abituale sotto rigida di Miles 
Davis, padrino di molte delle 
migliori formazioni attive nel
la cosiddeta fusion. 1 suoi fitti 
dialoghi con l'altro chitarrista 
John Scofield restano senza 
dubbio uno dei tratti memo
rabili, e di maggiore peculia
rità, di quel gruppo davisia-
no. • 

Del linguaggio fusion -
che è poi una sorta di maln-
stream aggiornata, un mini
mo comune denominatore 

del Jazz attuale - Stem è di
venuto esponente di primis
simo piano, ma il nuovo trio 
con cui si presenta a Roma è 

Eiuttosto il terreno sul quale 
chitarrista esplora le pro

prie radici Jazzistiche, te pos
sibilità ancora offerte dal 
consumato repertorio stan
dard, la rischiosa e affasci
nante avventura dell'Improv
visazione. Vi si trovano ingre
dienti base quali una profon
da conoscenza del materiale 
trattato, una grande accura
tezza di confezione, un am
pio spazio per interventi vir
tuoslstici, un tessuto ritmico-
armonico ricco di timbri e as
sai incisivo, cui provvedono il 
bassista Lincoln Coines e il 
batterista Ben Perowsky, già 
suoi sidemen nel quartetto 
guidato assieme a Berg. GII 
assoli dei leader, la sua origi
nalità d'approccio strumen
tale, la capacità di mutare di
ma e colore, di coniugare l'a
gilità e l'eleganza dei fraseg
gio jazzistico con l'energia e 
la ridondanza di quelle rock, 
sono ovviamente una sorta di 
show nello show, un motivo 
d'interesse indubbio, non so
lo per gli appassionali del ge
nere. 

M I , «fl.patrioiookv culturale 
del Castore Ira quelli ett artìcc-
lati e ricchi del nostro paese». 
Inizia cosi La maska popolar» 
«Mi Lazio, un libro chetatami-

&ad un viaggio tra riti 4olk-
tt>e docjmenti sonori. Pro-

jtrtosso4a)Tttssessorato al Turi
smo della Regione, questo vo
lume raccesa, con estrema 
semplicità. 1 percorsi della 
Wnustea' extra-colta», nata e 
trasmessa all'interno delle co-
ItiiinHft iTtJrtfrttT T~trtiQianr 
Corne sottolineano Ambrogio 
Sparagna e Roberta TuccI, ( 
due etnomusleologl che han
no curato 1* ricerca, «nelle cul
ture orali la musica none sem-
plice svago, né pura manife
stazione artistica ma, al pari di 
altri latti •espressivi, ricopra una 
plimIMè di- funzioni di più am
pio signjifcftto». 

! ' Irf'pJoUcs. si suonava e si 
Cantava in occasioni specifi-
cfie.-legate"al ciclo delle sta-

- rtqntsar'tejnpl'del lavoro (co-
> fne, ad*esemplo b semina e la 
•' mietitura) o nell'ambito delle 
leste reilgWse; Questo studio 

; sulle radici sonore del Lazio, 
' t̂ ltre-ade numerose Informa-
' "~1 e «curiosità» che fornisce, 

itte di stabilire che la mu-
lime* un patrimonio 

collettivo, complesso e artico-
* lato capace di per sé di rappre-
•- seritare «ni popolo eie sue ori-
fglnL La musica tradizionale 
«.pucVcsaate trlsorrune,imnpSS> 
^ so per riscoprire la tessitura so

cio-culturale della nostra re
gione che. In tempi arcaici, era 
«un'area amministrativa scar
samente unitaria poiché co
struita artificialmente median
te l'assemblaggio di vari terri
tori, ofrersltraioro per storta e 
caratteri geografici». Ne conse
gue che il Lazio rappresenta 
un modello di studio assai va
riegato •accogliendo repertori, 

' strumenti e modi di esecuzio
ne tipici sia dell'Italia meridic-

^•ale«l«ed«4|iieNa«xttiale»r> > 
i - Attraveno-vari capitoli Spa
ragna e TuccI disegnano la 
mappa musicale della nostra 
Regione. SI parte dalla Tuscia, 
già patria degli Etruschi, e si 
prosegue in un approfondito 
Iter che tocca la Sabina, il Ci-

r colano, l'Alto Reatino e 1 Monti 
~ della Tolfa fino a raggiungere il 
. litorale Pontino e lelsole. Am

pio spazio é dedicato ai suoni 
di Roma: stornelli, tarantelle e 
parodie completamente ri
mossi e dimenticati da una cit
tà ormai priva di memoria. 
Molto approfondita è anche la 

' sezione riguardante gli stru
menti antichi come la ciara
mella, l'organetto, la mandola, 
il tamburello e le nacchere. Ma 
aldilà della pura ricerca, la 
muska popò/art nel Lazio as
sume un valore immenso lad
dove vengono riportati gli 
spartiti, quale testimonianza 
concreta, reale di una cultura 
orale che non deve andare 
perduta. 

^ll::-v:l l::^[UVLUJ 

Un disegno di Marco Petrefla 

Opere teatrali in corso 
da discutere in biblioteca 

• i EU, teatro Valle e Centro culturale della Rlspoli hanno 
promosso incontri dal titolo «Teatro in biblioteca: gli spetta
coli si raccontano». Saranno presentati, presso la biblioteca 
Rlspoli (piazza Grazioli 4), i testi di autori italiani messi in 
scena o programmati al Valle nella stagione in corso. Si co
mincia domani (ore16) con Lerose dellagoàì Franco Brasa
ti, spettacolo diretto da Antonio Calenda. Il 22 marzo Paolo 
Poli parlerà di II coturno e fa ciabatta d\ Alberto Savlnlo. Tema 
del seminari, sempre alla presenza di autori e registi, è 11 rap
porto tra teatro e letteratura. 

f!«Riscri\tèndo la storia» 
llsàia scopre un'altra Ostia antica 
ti 

MASWMIUANO DI «MOMMO 

ri «Chidagme storica de
sapere cosa vuole cerca-

? re: solo allora troverà», seri-
%vev*ik> stòrico prussiano 
e Johartn-Custav Droysen au

tore della «Storia deU'elleni-
*•-smo». E proseguiva; «Biso-
f gna interrogare a dovere le 
$ cose: e allora esse danno 
' una risposta». Non a caso, 

l'aforiim* di Droysen è stato 
i r e » a prestito da Paolo 

il suo ultimo film, ' 
«sto. la storia nel 

g tempo libero». 
^ j frutto di un lavoro di ri
ga «rca»durato dall'83 ali'89 e 
¥ che^ojò quest'anno ha visto 
"i la race - dopo la presenta-
' alone nell'agosto scorso al 

Festival dei fum Indipenden
te di BeUarla-il videofilm di 
Isaia è istoria di due grandi 
quanto sconosciuti •archeo
logi amatori», l'agronomo 
tòrenzo Barbieri e 11 dise-
ghatoreOc^PascoUnia 
cui si d<!ve la scoperta di 
un'alto Ostia più antica di 
tre secoli di quella attual
mente conosciuta fondata 
da Anco Marzio, e dlmentf-
tata dagli storici Una pa
ziente opera di ricerca dura

ta trenf anni, negata e spes
so osteggiata dall'archeolo-
{jia «Istituzionale», che rivo-
uztona la storia dell'antico 

litorale Tirrenico e quella 
della Roma dei Re. 

Prodotta dalla Cooperati
va di ricerca sul territorio, un 
vero e proprio Istituto storico 
del litorale romano che da 
una dozzina d'anni compie 
un apprezzato lavoro di ri
cerca multidisciplinare, il 
film si sviluppa sulla base di 
una revisione topostoriogra-
flca del litorale ostiense av
viata sulle orme delle ricer
che dei due «outsider?», le 
cui conclusioni ci rendono 
l'immagine di una città pri
migenia nell'attuale zona di 
Castelporzlano e di un anti
co porto alloggiato nell'e
norme stagno interno creato 
dalla confluenza tra il vec
chio corso del Tevere ed II 
mare. 

Se ne «La palude da vin
cere» (suo precedente lavo
ro del 1984) Isaia narrava la 
paziente conquista - tra l'or
gogliosa padronanza del 
proprio mestiere e l'emanci
pazione politica - dei coloni 
romagnoli su una natura 

ostile, questa pellicola segna 
un processo Inverso, la rivin
cita della nature nascosta 
del Litorale sui vecchi pio
nieri che ormai hanno mes
so le radici. DI nuovo, non è 
un caso che l'agronomo 
Barbieri, reduce dalle grandi 
bonìfiche africane, descriva 
lo stimolo, la passione che 
lo guida come «una malaria, 
una febbre permanente». Ed 
é un prezioso narratore co
me questo emulo di Schlle-
mann, classe 1902, a guida
re, l'immaginazione dello 
spettatore a vedere ciò che 
c'era al posto di ciò che c'è -
al contrario dei bonificatori, 
con il loro intimo bisogno di 
vedere nel futuro, dopo la 
palude - con poche loto, 
qualche disegno ma soprat
tutto con le sue parole, e un 
paio di occhi spiritati. Quel
lo che ne esce, nell'ora e 
quaranta della versione più 
breve, è un racconto avvin
cente. 

Soprattutto, il tema di •Ri
scrivendo la storia nel tem
po libero» - che traduce il ti
tolo di un articolo del Daily 
American del 1964 dedicato 
alle scoperte di Barbieri e 
Pascollni, «Gardener rewrites 

hfstory in hls spare lime» è 
quello della «periferia», inte
sa come punto più lontano 
dal centro di ogni sistema. In 
questo caso l'archeologia. 
L'uso di strumenti spesso in
consueti Insieme al poten
ziale eversivo delle scoperte 
che mettono In pericolo cer
tezze consolidate, generano 
ovviamente resistenza, sti
molano l'ostilità accademi
ca (lei non è laureato! è l'In
sulto più ripetuto). Ma alla 
(ine, il film ci rassicura, i 
buoni vinceranno sui cattivi, 
anche se dopo trent'annl di 
umiliazione e Isolamento. 

Isaia, 44 anni, è da sem
pre impegnato nel cinema 
diretto di indagine storica e 
antropologica. Dal 1970 ha 
girato in lungo e largo la pe
nisola alla ricerca di luoghi 
della storia e della memoria, 
fino a che non è approdato 
ad Ostia dove ha cominciato 
da qualche anno a racco
gliere materiale per un ar
chivio audiovisivo del litora
le. 

(Il film, disponibile su vi
deocassetta, si può richiede
re a Cinema ricerca, Largo 
Archlloco 1, Roma, telefono 
6060663). 

JSK' .*# 

VJ.jt. 

Mike Stem In concerto stasera al «Bto Marna» 

Folkstudio nuova sede 
ed è subito felicità 

I M N 8 PIRONI 

P i Percorrendo 1 pochi 
metri che separano Via degli 
Annibaldi dalla porticina 
rossa del nuovo Folkstudio, 
si coglie prima ancora di en
trare qualcosa di familiare: 
un leggero odore di umidità 
e subito le note di un «reet» 
irlandese che si affacciano 
timidamente ad accogliere 
gli amici venuti martedì sera, 
con il pretesto di una festa-
happening, a visitare la nuo
va sede. Un cartello bene in 
vista all'entrata reca la scritta 
«Lavori in corso»: e infatti, 
scendendo i gradini all'in
gresso si vedono ovunque ti
fi elettrici in attesa di essere 
definitivamente sistemati. 

Lo sfratto e la conseguen
te chiusura della sede ai Via 
Sacchi avevano fatto temere 
a molti che questo storico 
locale non avrebbe mai più 
riaperto i battenti, oppure 
che la sua unicità e diversità 

rispetto aall»teilocalijPin»r_ 
ni sarebbe venuta meno. 
Nlent'affatto. Alle origini, 
trent'annl fa, il Folkstudio 
era, più che un teatro di mu
sica, luogo di incontro per 
tanta gente legata dalla vo-

f;lia di suonare insieme, di 
ar festa comunicando attra

verso le canzoni. Si aggiun
gevano continuamente per
sone nuove, curiose, musici
sti di passaggio. Questo ca
rattere di esperimento, l'a
pertura verso nuove espe
rienze artistiche, è sempre 
rimasto, ed è ancora più evi
dente oggi: le nuove mura 
devono impregnarsi di musi
ca, il battesimo del locale 
può avvenire solo attraverso 
coloro che vi suoneranno. 
Molti «reperti» storici sono 
stati riutilizzati, compreso II 
vecchio palco e quello che 
viene scherzosamente chia
mato «il seggiolone di Bob 

Dyian», che ha sopportato il 
peso di tanti, tanti musicisti, 

jnotie-meBOjiotL italiani e 
stranieri. > 

All'inizio della serata il 
palco viene simbolicamente 
annaffiato di spumante, e 
mentre numerosi cantautori 
e musicisti dell'area celtica 
si alternano sulla scena, 
qualcuno nota che l'acusti
ca è ottima, forse grazie al 
soffitto «a botte». Fra i tanti 
amici arrivano anche alcuni 
turisti, tra lo stupore di tutti, 
dato che ancora pochi co
noscono l'indirizzo esatto 
della nuova sede. Giancarlo 
Cesaroni, r«anima» del Folk-
studio, è stanco per 11 lavoro 
preparatorio degli ultimi 
giorni, ma sorride soddisfat
to. Il suo messaggio cultura
le non solo nonna cessato 
di esistere, ma al contrario si 
prepara a dar vita nuova
mente ad uno dei pochissi
mi circuiti musicali alternati
vi della capitale. 

Tridente anno sesto 
sulla «Macchina di luce» 

•NRICOOALUAN 

• • Ripartono le gallerie del 
centro storico con la manife
stazione denominata Tridente 
aggiungendoci 0 numero sei 
Riparte cambiando II titolo, 
quest'anno è l'anno della 
•Macchina di luce» e le 11 gal
lerie d'arte attorno a piazza del 
Popolo, piazza di Spagna e via 
del Corso si sono attrezzate 
culturalmente per accogliere 
gli artisti che allestiranno gli 
spazi espositivi con opere 
create apposta per la bisogna. 
Quest'anno le gallerie hanno 
anche indetto una rassegna in
temazionale di Video d'arte 
curata da Valentina Valentlnl e 
Alessandra Cigala che avrà ' 
luogo In via Marmitta presso la 
sala «Doppiaggio Margutta», 
53/a durante Tridente VI. Que
sta rassegna avrà luogo Infatti 
In una serata «non stop», dalle 
ore 20 In poi, con una selezio
ne delle opere presentate du
rante le passate edizioni della 
Rassegna Intemazionale del 
•Video d'Autore» nell'ambito 
di «Taormina Arte». 

Appuntamento questo del 
Tridente che fin dalla sua na
scita - sei anni fa - contiene 
propositi culturali seri e urgen
ti, non ultimo quello di riquali
ficare il centro storico come 

centro propulsore, fabbrica di 
idee e riprendere senza co
piarli supinamente le fila del 
discorso artistico cominciato 
nell'immediato dopoguerra e 
come d'incanto interrotto po
co dopo il 1960. E' chiaro che l 
luoghi d'arte, le sale espositive 
per esempio, non é certo che 
esponendo un solo artista di 
una specifica corrente possa
no sperare di riqualificare il 
centro storico. Ci vorrebbero, e 
non a frammenti come si sta 
facendo ora con le Istituzioni 
pubbliche che espongono 
frammenti di anni passati In
completi e privi delle più ele
mentari norme didattiche, vo
lontà più decise a riproporre la 
memoria interdisciplinare che 
concretizzi, facendo converge
re più discipline artistiche, la 
qualità morale della memoria 
e facendo scendere dal piedi
stallo il mercato e la «voracità» 
a lei legata. 

Nonostante contrasti e diffi
coltà d'ogni genere le gallerie, 
nella salda convinzione che 
contino solo le opere, organiz
zano un punto di riferimento 
culturale senz'altro proponibi
le e percorribile nella certezza 
che non c'è trucco né inganno 
che dir si voglia. Lo conferma il 

titolo della manifestazione arti
stica: titolo senza infingimenti 
e ricchissimo per un'Indagine 
a tappeto sul materiali e la 
qualità che ne deriva. C'è sen
z'altro da aggiungere che la 
giustezza del titolo indica sani 
proponimenti il che non gua
sta mal: è chiaro che si sta par
lando solo di proponimenti ar
tistici 

Le gallerie e gli artisti sono: 
Galleria Anna D'Aacanio ope
re di Giulio Turcato e un'opera 
di Gino De Domlnlcls: Galleria 
Arco D'Alibert opere fotografi
che di Ralph Glbson;,Galleria 
Aam Architettura Arte Moder
na architettura di Costantino 
Dardi, Franco PurinLAldo Ros
si Massimo Scolari Arduino 
Cantafora; Galleria Editalia 
opere di Paola Levi Montanini; 
Emanuela Oddi Baglloni in
stallazioni di Vittorio Messina; 
11 Cortile luci di Flavin; U Mil
lennio installazione di Alain 
Flelscher II Segno Sergio Lom
bardo, installazione di cinque 
specchi con stimolazione a so
gnare; Milena Ugolllni «Cubo 
di luce» di Lucio Fontana; Sil
vana Stipa opere di Alfredo Pir-
ri; Studio S-Arte contempora
nea installazione di fonti lumi
nose degli artisti stranieri GW-
slaln Mayaud e Bernardo Scor
nile. 

I APPUNTAMENTI I 
L'ebraismo e la cultura moderna. Ir. occasione dell'uscita 
dei numeri I e 2 di «MondOperaio» dedicati all'argomento 
dibattito oggi. ore21, presso la Sala dell'Arancio (Vìa dell'A
rancio 56). Partecipano Cario Di Castro. Giuliano Ferrara, 
David Meghnagi, Dario Sabbatucci, Paolo Temi, Bruno Zevi; 
coordina Mario Baccian Ini. 
«Roma, la dna futura». Iniziative dell'Associazione sul ter
ritorio (federata alla Sinistra giovanile) : Associazione «Anni 
spezzati», oggi, ore 20, in Federazione assemblea dei rap
presentanti dei circoli sulle prospettive future di lavoro; Cir
colo De Filippo (Via Valchisone 33), ore 15.30-20 centro di 
informazione sul servizio civile; Circolo Ponte Milvio (Via 
Prati della Farnesina 1), ore 18 attivo del circolo sulle pro
spettive future; Associazione «Woody Alien» (Via dei Roga-
zionlsti 3), ore 18 assemblea sulle prospettive di lavoro del-
l'associazione; Associazione «No More Emargtnations», ore 
17 presso la Sezione Pds di Cinecittà (Via F. Stilicene 178), 
assemblea dei volontati sulle prospettive. 
Amazzonla. Oggi, ore 18. nella saletta conferenze della 
Fondazione Basso (Via della Dogana Vecchia 5) incontro-
dibattito sul tema organizzato dal gruppo ricerca «Amerin
diani». Parleranno Benedite Machado e due avvocati delTU-
cirt. Gigi Eusebi del Miai presenterà il libro «A barriga mor-
reu» sul genocidio degli YanomamL Introduce Gerardo Ba-
monte. 
La pace e la guerra... Titolo della manifestazione organiz
zata dal Coordinamento donne della Lega del diritti dei po
poli, Focsi e «Donne in transito» in programma oggi, ore 17, 
a Palazzo Valentin! (Via IV Novembre). Numerosi interventi 
sotto il coordinamento di Mirella Converso. 
Spezziamo U silenzio della guerra, iniziativa del coordina
mento donne Filpt Cgil Lazio, Silte, Fpt Ctls, UH. Unte: doma
ni, ad un'ora non precisata, presso la sede del dopolavoro Pt 
(Casina sportiva. Lungotevere Flaminio n.67). Interventi di 
rappresentanti dell'Associazione per la pace e Associazione 
differenza donna. 
Medicina e migrazione. Corso monografico di Umberto 
Accettella in programma all'Università «La Sapienza», facol
tà di Medicina. Prima lezione oggi, ore 12, presso l'aula del
l'Istituto di clinica chirurgica d'urgenta e Pronto soccorso 
(Policlinico Umberto I). 
Pubblico impiego, la riforma del rapporto di lavoro. Sul
l'argomento un convegno organizzato dalla Camera del La
voro: oggi, ore 15. Hotel Universo (Via Principe Amedeo 5). 
Presiede Claudio Minelli. interventi di Cecilia Taranto, Patri
zia SentinellL Lidia Stefanelli, conclude Alfiere Grandi. 
Aldo Nlgro, dipinti e disegni 1989-90. Un'ampia esposizio
ne di quadri nella Sala del cortile dei ragazzi delGompiesso 
San Michele a Ripa (Via S. Michele 22). Il catalogo degU 
editori Palombi contiene scritti di Portoghesi. Nlgro, Mercuri 
e Briganti. La mostra rimarrà aperta fino al 30 marzo (ore 
9.30-13 e 15.30-1830. sabatro 9.30-13, domenica chiuso. 
Goethe Inatituti due giornate dedicate alla musica con
temporanea. Oggi, ore 20.45, presso la sede di via Savoia 15, 
concerto dell'Ensemble di Berlino diretto da Dieter Schne-
bel. Musiche di John Cage e dello stesso SchnebeL Domani, 
ore 18 (stessa sede), presentazione del libro di Franco 
Evangelisti «Dal silenzio a un nuovo mondo sonoro» (Semar 
Editore). L'opera del compositore scomparso nel 1960 sarà 
illustrata da Gioacchino Lanza Tornasi, Heinz Klaus Metz-
ger, Enzo Restagno e Dieter SchnebeL La serata si conclude
rà con un «omaggio musicale» del flautista Severino Gazzel-
loni che eseguirà «Proporzioni» (1958) di Evangelisti e del 
pianista Giuseppe Scotese Impegnato in «Protezioni sonore» 
(1955/56). strutture per piano sola L'ingresso ad entrambe 
le manifestazioni è gratuito. 
Italia-dna. L'Associazione organizza numerosi corsi: di 
•Wushu» per ragazzi dai 7 ai 14 anni, tenuto dalla campio
nessa cinese Li Rong Mei; di calligrafia e pittura cinese tenu
to dal maestro Hu Ming Jian; di «Taiiiquan» tenuto da U 
Rong Mei. Informazioni presso la sewde di via Cavour 221, 
tei. 48.20.290 e 48.20.291. 
La guerra del Golfo tra Nord e Sud del mondo». Tema di 
un convegno che si terrà domani, ore 17, nella Sala confe
renze della Parrocchia S. Michele, ad Aprilia. Iniziativa di 
•Senzaconfine», Gruppo iniziativa nonviolenta. Lega per 
l'Ambiente e Verdi per Aprilia con Interventi di Eugenio Me-
landri. Mario DI Carlo e Francesco Tullio. Seguirà dibattila 

l MOSTRE) 
Andrea Pazienza. Opere inedite, tavole di fumeria lavori 
di pittura e satira, bozzetti per manifesti cinematografici. Pa
lazzo delle Esposizioni, via Nazionale 194 (entrala da via 
Milano 9a). Ore 10-21, martedì chiuso. Fino al 18 marzo. 
Giorgio De Chirico. Opera grafica 1969-1977:135 pezzi 
tra grafica. Incisioni e litografie. Palazzo Braschi. piazza San 
Pantaleo. Orari di Galleria. Fino al 28 marzo. 
JacovltH. Nutrito gruppo di tavole scelte tra le migliaia rea
lizzate in cinquantini di attività. Galleria «La Nuova Pesa». 
via del Corso 530. Ore 10-13 e 16-20, chiuso festivi e lunedi. 
Fino al 14 marzo. 

MUSEI E GALLERIE! 
Musei Vaticani. Viale Vaticano (tei 698.3333). Ore 8.45-
16, sabato 8.45-13, domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni me
se è invece aperto e l'ingresso è gratuito. 
Galleria nazionale d'arte moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (teL 8027.51). Ore 9-13.30, domenica 9-12-30. lunedi 
chiuso. 
Museo delle cere. Piazza Santi Apostoli n.67 (teL 
67.96.482). Ore 9-21. ingresso lire 4.000. 
Galleria Corsini. Via della Lungara 10 (tei 65.42.323. Ore 
9-14. domenica 9-13. Ingresso lire 3.000, gratis under 18 e 
anziani 
Museo napoleonico. Via Zanardelli 1 (telef.65.40.286). 
Ore 9-13.30, domenica 9-1230, giovedì anche 17-20, lunedi 
chiuso. Ingresso lire 2.500. 
Calcografia nazionale. Via delia Stamperia 6. Orario: 9-12 
feriali, chiuso domenica e festivi. 
Museo degli strumenti mnslcalL Piazza Santa Croce in 
Gerusalemme 9/a, telef. 70.14.796. Ore 9-14 feriali, chiuso 
domenica e festivi 

I VITA DI PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sezione Enea Casacda. Ore 12 programma e iniziativa 
politica del Pdscon W. ToccL 
Sezione Laurenttno 38. Ore 17.30 «Dopo il XX Congresso, 
la pace e la prospettiva del Pds». 

l'Unità 
Giovedì 
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